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Abstract. The massive use of social networks by adolescents is a challenging phenom-
enon which created, in response to a range of psychological and social problems, the 
development of educational interventions aimed at making adolescents more aware, 
competent, and responsible. The research identifies and analyzes, on the basis of appro-
priate documentation, 22 educational projects having the aims and scope mentioned 
above, which took place in the last decade in several middle and high schools in Italy. 
Through a set of previously established criteria, an evaluation is carried out in order to 
describe the most widespread methods applied by such educational interventions. Based 
on the results, a method of analysis is built through critical comparison, aimed at exam-
ining the strengths and weaknesses of the examined projects and at guiding teachers, 
educators and other specialists in evaluating and designing further projects about the 
relationship between social networks and adolescents, inside and outside schools.
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Riassunto. L’uso massiccio dei social network da parte degli adolescenti ha creato, in 
risposta ad alcuni problemi dal punto di vista psicologico e sociale, l’elaborazione di 
interventi educativi finalizzati a rendere gli adolescenti più consapevoli, competenti e 
responsabili. La ricerca individua e analizza, attraverso la relativa documentazione, 22 
progetti educativi riguardanti l’educazione ai social network destinati agli adolescenti, 
realizzati nell’ultimo decennio in  scuole secondarie italiane di primo e secondo grado. 
L’analisi, attraverso criteri di valutazione stabiliti a priori, vuole far emergere le moda-
lità con le quali sono stati realizzati interventi educativi di tale natura. Sulla base dei 
risultati, un confronto critico conclusivo intende offrire un modello di analisi che evi-
denzi punti di forza e di debolezza dei progetti esaminati e che possa orientare inse-
gnanti, educatori e altri specialisti del settore a una futura valutazione e progettazione 
di ulteriori percorsi inerenti il rapporto tra social network e adolescenti, in contesto 
scolastico ed extrascolastico.

Parole chiave: media education, social network, adolescenti, progetti educativi.
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1. INTRODUZIONE

Chi siamo nell’odierna società caratterizzata dal-
la presenza delle tecnologie? In particolare, chi sono gli 
adolescenti di oggi? Qual è la loro vera identità? Essa 
rimane invariata all’interno e all’esterno della realtà vir-
tuale? Che ruolo hanno i social network nella vita delle 
giovani generazioni?

Attualmente, nel cercare di comprendere chi sono 
realmente gli adolescenti, non è possibile sottovalutare 
l’influenza esercitata dai social network nelle loro espe-
rienze di vita quotidiana; questi ultimi, infatti, sono 
alcuni degli strumenti principali da loro utilizzati per 
comunicare e per interrogarsi circa la loro identità in 
divenire.

In merito all’utilizzo crescente di tali piattaforme 
virtuali, si è aperto un dibattito sulle modalità di defi-
nire le giovani generazioni; attribuire una singola defini-
zione a tale categoria sociale risulterebbe limitato, se non 
addirittura errato. È per questo che, negli anni, si è assi-
stito a una molteplicità di denominazioni che, a seconda 
delle caratteristiche che si intendono evidenziare nei gio-
vani dell’ultimo millennio, vengono preferite le une alle 
altre. Semplicemente offrendo un elenco delle espressio-
ni probabilmente più diffuse, ci si trova così a parlare, 
per esempio, di Nativi digitali (Prensky, 2001), Screen 
generation (Rivoltella, 2006), Net Generation (Tapscott, 
2011), Adolescenti navigati (Lancini, 2015), Generazione 
hashtag (Manca, 2016). 

La natura dei social network li rende strumenti 
ibridi, in grado di presentare rischi e opportunità per i 
relativi giovani fruitori e non solo; per quanto riguarda 
i primi, tra i più conosciuti, è possibile fare riferimento 
al cyberbullismo e al sexting (Shariff, 2017), alle social 
mode (Lancini, 2015), all’identità fluida e al narcisismo 
mediatico (Riva, 2016), alla violazione della privacy, alle 
fake news, all’analfabetismo emotivo (Goleman, 1995). 
Se non usati in maniera appropriata, infatti, i social 
network si possono rivelare una minaccia per il singo-
lo, poiché questi risulta essere continuamente esposto 
a rischi che possono arrivare a intaccare il suo ricono-
scimento, la sua reputazione a livello sociale: in poche 
parole, la sua persona.

Oltre ai rischi però, appare adeguato non tralascia-
re anche le opportunità. A proposito di questo aspet-
to, infatti, tali piattaforme virtuali, se usate in maniera 
consapevole e responsabile, sono in grado di offrire agli 
adolescenti numerosi vantaggi, sia a livello relazionale e 
sociale, sia di crescita personale e culturale. Esse, infat-
ti, si fanno principali canali di diffusione delle informa-
zioni indispensabili per l’inserimento all’interno della 
società e consentono di mantenere contatti con il grup-

po sociale di appartenenza, anche al di là della distanza 
fisica. È una realtà virtuale, parallela all’esistenza reale, 
che mette in continua connessione parti che formano un 
tutto, generazioni e saperi diversi (Codeluppi, 2018). 

Per questi motivi, interventi di media education, 
finalizzati ad indirizzare i giovani utenti ad un uso con-
sapevole e adeguato di tali strumenti mediali, appaiono 
di fondamentale importanza. Inoltre, tali percorsi educa-
tivi possono rivelarsi maggiormente efficaci se riescono a 
inserirsi all’interno della realtà globale degli adolescenti, 
ossia se sono in grado di favorire una connessione tra il 
loro contesto scolastico ed extrascolastico. 

2. I SOCIAL NETWORK COME PONTE TRA SCUOLA 
ED EXTRASCUOLA 

La comunicazione, con l’avvento e l’evoluzione del-
la tecnologia, ha ampliato le proprie modalità. Alle pri-
me forme verbali e visive si è aggiunta la forma scritta 
e, in un secondo momento, una molteplicità di linguag-
gi mediali derivata dall’utilizzo di media diversi. Tale 
pluralismo e intreccio di linguaggi ha messo in luce la 
necessità di un’educazione alla comunicazione, orientata 
a garantire il miglioramento della capacità di stare nel 
dialogo e di stare «in rete». La comunicazione, finaliz-
zata allo sviluppo del pensiero e della riflessione critica 
da parte degli interlocutori, acquista così un valore for-
mativo, caratterizzata da sempre da un orizzonte inten-
zionale complesso che, ora più che mai, va applicato, va 
tradotto in pratiche educative, scolastiche e massmedia-
tiche. La scuola, basandosi su una progettualità educati-
va, si presenta l’agenzia formativa principale in grado di 
assicurare un iter formativo che tenga conto dell’età dei 
soggetti coinvolti e delle tipologie di linguaggio a cui si 
fa riferimento (Cambi, 2010). 

Considerando, nel presente contributo, i social net-
work come mezzo di comunicazione e gli adolescenti 
come destinatari principali, si sottolinea la necessità di 
garantire un’educazione ai media all’interno del conte-
sto scolastico. In linea generale, si va a definire la media 
education come quel processo educativo che condu-
ce all’acquisizione delle competenze e delle conoscen-
ze digitali necessarie a utilizzare i media mediante un 
approccio critico (Buckingham, 2006). 

Nello specifico, all’interno delle scuole, la media 
education rischia continuamente di essere considera-
ta non come parte integrante del curriculum scolastico 
disciplinare, ma solamente come elemento trasversale. 
Delegando ogni docente all’utilizzo dei media nel corso 
delle proprie lezioni, infatti, essa finisce spesso per essere 
intesa come semplice utilizzo delle tecnologie per svol-
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gere le attività didattiche, andando così a perdere il suo 
vero significato e, di conseguenza, la sua valenza educa-
tiva (Grion & Manca, 2016; Buckingham, 2020). Per con-
servare il suo scopo educativo, è opportuno concepirla 
come un continuo alternarsi tra l’approccio teorico e 
quello pratico, tra la cultura trasmessa e la creatività dei 
fruitori, tra l’analisi, la comprensione e la produzione dei 
mezzi e dei messaggi mediali (Ardizzone & Rivoltella, 
2008). Attraverso tale alternanza, essa viene intesa come 
elemento aggiuntivo all’estensione della trasmissione del 
sapere scolastico che, in questo caso, può essere garan-
tito più facilmente anche al di fuori delle mura scolasti-
che; in tali circostanze, la media education si presenta 
come un punto di incontro tra il contesto formale della 
scuola e quello informale dell’extrascuola.

Estendere i confini della scuola alla realtà virtuale 
determina l’avvenire di una scuola digitale, la quale non 
deve essere intesa come scuola parallela, ma un contesto 
di apprendimento dato dalla fusione tra discipline sco-
lastiche e interessi di vita reale maturati dagli studenti 
(Felini, 2008).

In Italia, la scuola digitale, come la si intende attual-
mente, è il risultato di un lungo percorso iniziato con 
l’introduzione dei media nella scuola agli inizi del Nove-
cento: diapositive, filmine e poi, via via, la radio e la tele-
visione (Felini, 2015; Galliani, 2002; Ranieri, 2011; Vari-
sco & Grion, 2000). La scuola digitale, quindi, è frutto di 
un processo che si è dibattuto tra diverse esigenze, qua-
li il desiderio di rendere più rapido l’insegnamento, la 
necessità di rivolgersi a gruppi studenteschi sempre più 
ampi, il controllo politico sui contenuti da trasmettere, il 
voler far acquisire senso critico nei confronti dei linguag-
gi audiovisivi, fino alle prese di coscienza sui temi della  
“competenza digitale” (Calvani et al., 2009) e dell’Educa-
zione Civica Digitale (MIUR, 2015; MIUR, 2020). Infat-
ti, la scuola digitale promossa oggi si sviluppa da un’idea 
rinnovata di scuola, intesa non unicamente come luogo 
fisico limitato da confini tangibili, ma come spazio aper-
to per garantire anche lo sviluppo delle competenze utili 
per l’intera esperienza di vita. Secondo tale prospettiva, 
le tecnologie diventano ordinarie e abilitanti, al servizio 
dell’attività scolastica e di tutte le attività finalizzate alla 
formazione, ma anche estese a tutti gli spazi condivisi 
(classi, laboratori, ecc.) e informali della realtà territoriale 
(MIUR, 2015). Gli obiettivi del processo di insegnamento 
e apprendimento non mutano, ma vengono costantemen-
te modificati per quanto riguarda le modalità e i conte-
nuti trasmessi, per rispondere alle sfide evolutive, le quali 
richiedono competenze trasversali e un ruolo sociale atti-
vo. Per raggiungere questo scopo, è necessario che il per-
sonale scolastico, gli studenti e l’organizzazione dei vari 
istituti di formazione siano continuamente disposti ad 

adattarsi alle sfide metodologico-didattiche provenienti 
dal contesto sociale, che vedono nell’innovazione la sua 
caratteristica principale. 

L’uso dei social network, infatti, può garantire l’u-
nione tra l’ambiente scolastico e la dimensione sociale e 
ludica della realtà informale. L’ibridazione che ne deri-
va risulta di fondamentale importanza e deve prevedere 
una certa tipologia di educazione all’interno della realtà 
virtuale, la quale, genericamente, viene definita «Neti-
quette», data dall’unione tra «network» (rete) ed «eti-
quette» (buona educazione). Essa sta ad indicare l’in-
sieme di regole che cercano di disciplinare il comporta-
mento di un utente nei confronti degli altri, all’interno 
del contesto digitale nel quale è inserito (Fogarolo, 2013, 
p. 103). 

Scuole tradizionali che prevedono attività di educa-
zione ai media, nello specifico attività di educazione ai 
social network all’interno del tradizionale curriculum 
scolastico, consentono di sperimentare quelle che pos-
sono essere definite «scuole social», ossia ambienti for-
mativi ed educativi, in grado di adattarsi alle esigenze 
evolutive degli adolescenti, consentendo loro di accede-
re alle piattaforme online (social network, forum, blog, 
ecc.) che essi utilizzano quotidianamente, per svolgere 
anche attività didattiche e comunicative (Lancini, 2015, 
pp. 164-166). 

Il PNSD, infatti, evidenzia come non sia più suffi-
ciente parlare solamente di digitalizzazione all’inter-
no del sistema scolastico perché, come sopraccitato, si 
rischierebbe di rimanere concentrati sulla dimensione 
tecnologica invece che su quella epistemologica e cultu-
rale; a fronte di questa consapevolezza, i social network 
vengono fatti rientrare all’interno di quell’educazione ai 
media che si intende garantire agli studenti, ponendosi 
come obiettivo la sfida dell’innovazione continua della 
scuola (MIUR, 2015).

Alcuni studi (Greenhow et al., 2014) evidenziano 
come i ragazzi, con particolare riguardo per gli adole-
scenti, siano sempre più desiderosi di sposare le prati-
che partecipative dei social media e dei social network 
con quelle scolastiche o comunque legate alla scuola. 
Secondo tali contributi, si tratterebbe proprio di supera-
re il confine tradizionale tra impegno sociale e civile e 
attività curriculari legate al ruolo scolastico. Ne conse-
gue, dunque, il preciso compito degli insegnanti e della 
scuola di creare i contesti adeguati, invitando i giovani 
a rivestire il ruolo di co-autori e co-responsabili dei pro-
cessi che si svolgono nelle comunità formative, luoghi 
che, per loro essenza, dovrebbero rappresentare la culla 
per lo sviluppo della democrazia (Grion & Manca, 2015).

Una relazione educativa, appassionata e reciproca-
mente sostenuta, tra insegnanti e studenti, educatori e 
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giovani, genitori e figli, può rivelarsi una risorsa e una 
modalità per riconoscere e valorizzare le molteplici capa-
cità appartenenti alle due generazioni considerate: adole-
scenti e adulti. 

3. PROGETTI DI EDUCAZIONE AI SOCIAL NETWORK 
PER GLI ADOLESCENTI IN ITALIA: LA RICERCA 

ESPLORATIVA

Al fine di esaltare l’importanza di interventi educa-
tivi finalizzati ad un’educazione ai social network, indi-
rizzati agli adolescenti, è stata svolta una ricerca riguar-
do ai progetti che sono stati attuati e documentati tra il 
2010 e il 2019 in diverse scuole secondarie e, alcuni di 
questi, estesi anche in contesti extrascolastici. 

Di tale ricerca si esporrà la metodologia seguita, ver-
ranno descritti i progetti educativi reperiti e, infine, ver-
rà proposto un confronto critico. Ovviamente, le conclu-
sioni e le riflessioni maturate non riescono a rappresen-
tare il fenomeno generale, ma possono ugualmente esse-
re considerate utili al fine di mostrare differenti approcci 
seguiti e una certa evoluzione storica nel periodo di 
tempo considerato a riguardo delle metodologie adotta-
te e della priorità attribuita alle tematiche affrontate nel 
corso degli anni. 

3.1. Finalità e metodologia della ricerca 

La ricerca dei progetti educativi è stata svolta adot-
tando un approccio di tipo esplorativo (Corbetta, 2014): 
si è ritenuto opportuno ricercare dei progetti, realmente 
attuati, documentati e finalizzati all’educazione ai social 
network e destinati agli adolescenti. 

I principali criteri di ricerca adottati per reperire i 
progetti sono stati:
– tipologia di progetti: educativi, escludendo progetti 

di ricerca.
– target: i destinatari dei progetti educativi sono gli 

adolescenti, nello specifico studenti dai 12 ai 18 
anni; 

– contesto: scuole secondarie;
– periodo temporale: 2010-2019;
– territorio di riferimento: Italia.

Decidendo, in un primo momento, di circoscrivere 
il campo di ricerca a livello nazionale, è stata riscontra-
ta una certa difficoltà a reperire un numero consistente 
di progetti realizzati, in quanto la tematica considera-
ta, appartenendo ad anni recenti, ha messo in luce una 
scarsa considerazione o documentazione dei percor-
si educativi attuati da parte delle istituzioni formative 
ed educative nazionali.  A questo punto, si è deciso di 

estendere la ricerca a livello internazionale, utilizzando 
la banca dati “Education Research Complete” di EBSCO, 
servendosi delle seguenti parole chiave in lingua ingle-
se: adolescents, teenagers, social network, educational 
projects, media education, school. 

I risultati emersi hanno messo in luce un numero 
ridotto di progetti educativi, ovvero otto, corrispondenti 
ai criteri di ricerca adottati. Invece, in numero maggio-
re sono risultati i progetti che ponevano i social network 
come argomento principale, ma presentavano scopi non 
educativi, ma di ricerca. Allo stesso tempo, molti progetti 
di educazione ai social network rilevati erano indirizzati 
ai bambini dai sei ai dieci anni e non agli adolescenti. 

Tenuto conto della finalità della ricerca, dunque, si 
è deciso di restringere il campo, escludendo i percorsi 
educativi e di ricerca internazionali rilevati e di conside-
rare solo i progetti realizzati a livello nazionale reperiti 
inizialmente, anche se in numero non elevato.

Per individuare i progetti nazionali, quindi, è stato 
utilizzato Google come motore di ricerca nel web e la 
banca dati EBSCO. Oltre alla ricerca libera, sono state 
consultate due riviste scientifiche online Form@re. Open 
Journal per la formazione in rete e Media Education. 
Studi, ricerche, buone pratiche», che, tra le altre dispo-
nibili, anche autorevoli, sono sembrate particolarmente 
attente ai temi dell’educazione ai media (Figura 1). 

Il periodo dedicato alla ricerca si è sviluppato tra 
febbraio 2017 e novembre 2019. La ricerca è stata ripetu-
ta più volte nell’arco del suddetto periodo di tempo. 

Alla fase iniziale di ricerca è seguita quella di studio, 
stabilendo dei criteri di valutazione con lo scopo di poter 
classificare i progetti, andando ad analizzarli singolar-
mente in un primo momento, e, in un secondo momen-
to, andando a fare un confronto tra questi. 

Dunque, per ogni progetto, l’attenzione è stata rivol-
ta principalmente a:
1. Fonte e anno di realizzazione;
2. Luogo di attuazione;
3. Ente responsabile della realizzazione;
4. Destinatari;
5. Finalità;
6. Obiettivi;
7. Strategie didattiche utilizzate;
8. Punti di forza;
9. Punti di criticità.

Facendo riferimento a tali criteri, i primi sono ricon-
ducibili a una descrizione delle caratteristiche proprie 
dei progetti, mentre gli ultimi due (8 e 9) sono frutto di 
una riflessione critica maturata a riguardo da parte di 
chi scrive e consistente nelle conclusioni tratte a seguito 
dell’analisi compiuta a confronto con la letteratura scien-
tifica di riferimento.
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3.2. Presentazione dei progetti educativi selezionati

I progetti educativi reperiti sono in totale 22 e, sul-
la base dell’ordine cronologico di pubblicazione, sono 
riportati nella Tabella 1. 

In linea generale, i progetti considerati offrono 
alcuni esempi di come, attraverso attività e interventi 
di diverso tipo, agli adolescenti siano stati presenta-
ti sia i rischi che le opportunità che possono derivare 
dall’uso dei social network; un’attenzione particolare è 
stata rivolta al voler conoscere e comprendere le moti-
vazioni principali che stanno alla base dell’utilizzo 
delle varie piattaforme da parte della tipologia di frui-
tori presa in considerazione (cfr. Grion & Bianco, 2016; 
Manca, 2018). Nel complesso, i vari interventi educa-
tivi vanno ad affrontare alcuni temi emergenti rispet-
to all’uso dei social network, quali l’identità digitale, 
la sicurezza digitale, il modo di intendere le relazioni 
digitali e l’intenzione di far sviluppare le competenze 
mediali.

Facendo riferimento ai criteri di valutazione enun-
ciati nel paragrafo precedente, nella Tabella 2, in allega-
to, si riportano singolarmente i 22 progetti sopraelencati, 
indicando le caratteristiche principali di ognuno di essi, 

utili per rendere più comprensibile il confronto e la valu-
tazione complessiva presentati nel paragrafo seguente.

4. CHI? COME? PROGETTI DI MEDIA EDUCATION IN 
ITALIA

In seguito all’analisi dei progetti educativi, la discus-
sione dei risultati può essere avviata prendendo in consi-
derazione i criteri di valutazione stilati nel momento ini-
ziale della ricerca. In questo modo, è possibile mettere in 
evidenza, in maniera chiara e comprensibile, gli aspetti 
in comune e quelli che, invece, contraddistinguono alcu-
ni progetti da altri.

Figura 1. Diagramma di flusso del processo di ricerca.

Tabella 1. Elenco dei progetti educativi reperiti e analizzati.

Anno di 
pubblicazione Autori Titolo

1 2010 Difensore civico & 
Corecom – ER La rete siamo noi

2 2011 Bruni & Martini Piagge mobili
3 2012 Pedata & Interlandi Oltre lo schermo
4 2012 Costa et al. TWLetteratura

5 2012
Ufficio Garante 
dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza FVG 
Usale, non farti usare!

6 2013 Sansone et al. AAA Futuro Cercasi
7 2013 Anonimo Occhi in rete
8 2013 Falconi & Tirotta Nord-Sud-Ovest-Web

9 2014 Meneghetti

Da laboratori con gli 
studenti sui social 

network ad una proposta 
di loro uso didattico

10 2014 Di Palo & Papa Play Tech
11 2014 Anonimo Una vita da social
12 2014 Corecom-ER Relazioni per crescere
13 2015 Corecom-ER A scuola con i media
14 2015 Corecom-ER Educare alla rete
15 2015 Scuola di Robotica Firewall

16 2015 Corecom-ER La rete ti pesca. Usa la 
testa

17 2015 Anonimo Smart Generation

18 2016 Anonimo 
Come animare (e 

innovare) la scuola...a 
colpi di tweet!

19 2016 Anonimo E-likeschool

20 2016 Sicurello 
Un percorso di media 
education nella scuola 

secondaria
21 2017 Montanari Sfida Social Zero

22 2019 Cooperativa Sociale 
Tantintenti Ops!
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Le considerazioni emerse facendo riferimento ai sin-
goli criteri utilizzati e il confronto finale tra i 22 progetti 
educativi consentono di cogliere soprattutto un’alternan-
za di metodologie adottate nel corso degli anni, la diver-
sità nel trattare determinate tematiche e tralasciarne 
altre, il valore aggiunto o l’alta pericolosità che vengono 
attribuiti ai social network e la rilevanza affidata a un 
coinvolgimento attivo dei giovani. 

4.1. Distribuzione temporale e territoriale dei progetti 

A partire dal criterio di valutazione relativo all’an-
no, la ricerca è stata limitata volontariamente all’ultimo 
decennio. In alcuni casi la durata del progetto è stata 
prevista per un intero anno scolastico, mentre per altri 
si è limitata ad alcuni mesi, o addirittura, a singole gior-
nate. 

Se si considera il luogo, invece, i progetti realizzati 
risultano uniformemente diffusi a livello nazionale, con 
una prevalenza di Roma tra le città: sei progetti su 20. 
Volendo soffermarsi sulla distinzione tra Nord, Centro e 
Sud della penisola italiana, i percorsi educativi risultano 
essere stati attuati in numero simile nel Nord e nel Cen-
tro Italia: nove progetti su 20 nel primo caso e otto nel 
secondo. In particolare, tra le regioni del Nord, l’Emilia-
Romagna è la regione predominante rispetto alle altre: 
quattro su nove progetti. Per quanto concerne il Cen-
tro Italia, è la Regione Lazio a prevalere, dal momento 
che Roma, come detto, è la città dove è stata realizzata 
la maggior parte dei progetti selezionati. Nel Sud Italia, 
invece, sono solamente due i progetti attuati tra quelli 
considerati: nello specifico, nelle città di Favara, Bari e 
Palermo. Tra i 22 progetti, due risultano essere stati rea-
lizzati in più regioni, quindi, non circoscritti al territorio 
di ideazione, ma diffusi in regioni del Nord, del Centro 
e del Sud Italia. Inoltre, il progetto “Smart Generation” 
risulta esteso a livello europeo.

4.2. Enti promotori e destinatari dei progetti 

Prendendo in esame gli enti promotori dei vari 
progetti, tra i principali e maggiormente significativi, 
emergono: il MIUR, responsabile di tre progetti; Goo-
gle; Telefono Azzurro; la Polizia Postale; Facebook; i vari 
Corecom regionali. 

Gli enti elencati dimostrano l’importanza percepita 
da enti pubblici e privati del settore nell’implementare 
percorsi educativi con gli adolescenti, dal momento che 
i fenomeni di cyberbullismo, sexting, diffusione di fake 
news, furti di identità e altri appaiono come problemati-
che sociali in numero crescente. 

Il fatto di non limitare gli interventi educativi all’in-
terno di singoli istituti scolastici, ma di diffonderli in 
modo da creare una rete educativa in continua espansio-
ne, comporta il coinvolgimento dell’intera generazione 
adolescenziale. Inoltre, secondo una riflessione emersa in 
seguito all’analisi dei progetti selezionati, gli adolescenti, 
a loro volta, potrebbero fungere da modello per le gene-
razioni successive, anche inconsapevolmente, per quanto 
riguarda i comportamenti da assumere e quelli da evi-
tare in rete. Nella maggior parte dei progetti analizzati 
è stata praticata un’educazione di tipo intergeneraziona-
le, in quanto, con l’obiettivo di ridurre il digital divide, 
sono state coinvolte le famiglie e, all’interno di esse, gli 
adolescenti sono stati considerati come «mediatori natu-
rali» in termini di cultura digitale. Allo stesso modo, 
potrebbero essere attuati interventi formativi specifici 
basati sulla peer education, i quali potrebbero rivelarsi 
anche maggiormente efficaci rispetto a quelli tenuti da 
adulti formatori, sicuramente competenti, ma pur sem-
pre adulti e spesso «temuti» dai giovani.

La collaborazione frequente con le diverse universi-
tà italiane appare rilevante ai fini della progettazione di 
interventi di educazione ai social network, in quanto il 
coinvolgimento di docenti, appartenenti specialmente 
a corsi di laurea in Scienze della Formazione, Scienze 
dell’Educazione, Psicologia e Scienze della Comunica-
zione, permette di godere di un’adeguata supervisione 
scientifica.

Degna di nota appare la collaborazione con diver-
si paesi europei stabilita nel corso del progetto «Smart 
Generation», consentendo l’attuazione di quest’ultimo 
anche in Belgio, Spagna, Lettonia, Romania.

Per quanto concerne la tipologia dei destinatari ai 
quali sono stati indirizzati i progetti analizzati, il tar-
get ovviamente è lo stesso, poiché imposto dai criteri 
di ricerca volutamente stabiliti, ma rispetto alla catego-
ria adolescenti, si è prevista una suddivisione: studenti 
delle scuole secondarie di 1° e 2° grado (dieci progetti); 
studenti delle scuole secondarie di 1° grado (tre pro-
getti); studenti delle scuole secondarie di 2° grado (set-
te progetti) e studenti di scuole di ogni ordine e grado, 
comprese quindi le scuole primarie e dell’infanzia (due 
progetti). 

La considerazione dei giovani a partire dall’età di 12 
anni si rivela un’ottima strategia per l’efficacia dei pro-
getti, dal momento che, nonostante l’età di iscrizione 
secondo il regolamento all’interno dei social network sia 
fissata a 14 anni, funge da strumento di prevenzione ai 
vari rischi e alla creazione di un’identità falsa.

Ai destinatari delle scuole primarie e dell’infan-
zia, invece, sono stati destinati progetti per iniziare ad 
approcciarsi al linguaggio e al mondo virtuale. 
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Tra i destinatari, alcuni progetti prevedono anche i 
genitori (12 progetti) e gli insegnanti e/o educatori (sei 
progetti).

4.3. Finalità, obiettivi e metodologie dei progetti 

Considerando la finalità, invece, emerge che la mag-
gior parte dei progetti (12 progetti) persegue l’educazio-
ne a un uso appropriato dei social network o dei media 
in generale, dove per appropriato si intende un utilizzo 
corretto e responsabile di tali strumenti. 

Interessante è anche la finalità del progetto educa-
tivo “AAA Futuro Cercasi”, dal momento che esso con-
sidera i social network, in particolare Facebook e Lin-
kedIn, come strumenti per promuovere l’orientamento 
universitario e lavorativo.

Se si analizza il progetto ”Sfida Zero Social”, invece, 
la finalità prevede di far cogliere agli adolescenti l’in-
fluenza che i media hanno nella loro vita quotidiana. 
Viene incentivato il digiuno digitale come sfida alla qua-
le partecipano sia gli studenti che il docente promotore 
del progetto. 

Gli obiettivi dei progetti, invece, sono molto etero-
genei e molteplici. In ogni caso, è possibile individuarne 
alcuni comuni a più progetti, come: 
1. accrescere la consapevolezza dei rischi online: quat-

tro progetti; 
2. comprendere e sviluppare il linguaggio mediale: cin-

que progetti; 
3. cogliere le opportunità offerte dai social network: 

quattro progetti; 
4. cogliere il valore e l’intensità delle relazioni virtuali: 

due progetti; 
5. estendere i confini fisici della scuola, considerando la 

realtà virtuale come spazio dove poter svolgere delle 
attività didattico-educative: cinque progetti.  
Sulla base degli obiettivi evidenziati, appare come 

l’attenzione sia stata riposta principalmente sull’indiriz-
zare gli adolescenti a cogliere le opportunità che i social 
network sono in grado di offrire. Per quanto riguarda 
i rischi e i pericoli della rete, invece, la maggior par-
te degli interventi educativi è stata organizzata secondo 
un’ottica di informazione e prevenzione; solo in numero 
limitato, come mezzi di risoluzione di problematiche già 
verificatesi. 

Per quanto concerne le metodologie adottate, come 
per i criteri di valutazione precedenti, è possibile indivi-
duarne alcune in comune: 
1. discussione e riflessione condivisa: sette progetti. 

In questi casi, oltre alle ore riservate alle tradizio-
nali lezioni frontali in aula, finalizzate alla trasmis-
sione delle conoscenze circa la tematica, si è cercato 

di favorire la partecipazione attiva dei destinatari, 
ponendo loro delle domande per conoscere la loro 
opinione in merito agli argomenti trattati. Sulla base 
delle risposte date, è stato promosso il confronto 
guidato in gruppo. 

2. creazione di un profilo social: nove progetti. 
Con il fine di promuovere l’analisi e la comprensio-
ne del linguaggio mediale e di far cogliere alcuni dei 
rischi e delle opportunità offerte dalle piattaforme 
virtuali, alcuni progetti hanno previsto la creazione 
e il conseguente utilizzo di una pagina o di un grup-
po all’interno di un social network scelto a priori 
(principalmente Facebook o Twitter). 

3. analisi di casi: due progetti.
Questi progetti, “A scuola coi media” e “Un percorso 
di media education nella scuola secondaria”, hanno 
reso noti alcuni rischi che possono derivare dall’uso 
scorretto dei social network partendo dall’analisi di 
reali storie di vita di adolescenti.  

4. realizzazione di foto e video: cinque progetti. 
La produzione e la pubblicazione di contenuti 
mediali su profili o pagine social appositamente ide-
ate, hanno concesso di educare i destinatari verso 
una duplice prospettiva: da una parte, infatti, essi 
sono stati indirizzati a creare alcune tipologie di 
prodotti mediali, quali foto e/o video, seguendo pre-
cise indicazioni, non dal punto di vista tecnico, ma 
riguardanti il messaggio da trasmettere; dall’altra, 
per poter individuare in rete i loro prodotti, i desti-
natari sono stati coinvolti attivamente nella creazio-
ne di una pagina sui social network, potendo così 
giungere a conoscenza del reale funzionamento e 
delle opportunità offerte da questi ultimi. 
In alcuni progetti, come per esempio “La rete siamo 

noi”, ”Usale, non farti usare!” e “Occhi in rete”, è stato 
ritenuto più opportuno tenere lezioni frontali in aula, 
garantendo ampio spazio ai formatori e meno ai desti-
natari, in quanto la trasmissione di informazioni risul-
tava sufficiente in vista del raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati. La maggior parte dei progetti, invece, si è 
basata sullo svolgimento di lezioni interattive, nel corso 
delle quali la partecipazione attiva dei destinatari ha 
assunto un’importanza rilevante. Tale partecipazione 
non è stata limitata a semplici conversazioni tra formato-
ri e uditori, ma ha concesso loro di intervenire per espri-
mere la propria opinione e produrre personalmente con-
tenuti mediali. Ricorrendo a questa metodologia, è stato 
possibile attuare un intervento di educazione ai media, 
sviluppata nelle sue tre dimensioni: comprensione, frui-
zione e produzione (Felini, 2004). 

La discussione e la riflessione condivisa hanno con-
cesso ai destinatari di sviluppare soprattutto le prime 
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due dimensioni di competenza, in quanto il confron-
to collettivo ha determinato l’unione di interpretazio-
ni diverse dei media per poi cercare di comprenderle e 
valutarle mediante un approccio critico. 

La partecipazione attiva ha anche concesso di met-
tere in pratica alcune specifiche strategie didattiche, 
quali il role-playing, particolarmente evidente nel pro-
getto “Sfida Zero Social”, in cui il gioco di ruolo è avve-
nuto nel momento in cui alcuni studenti insieme al loro 
docente partecipavano al digiuno digitale e un’altra clas-
se, collaborando con i rispettivi insegnanti, rendeva note 
le dinamiche sulla pagina Facebook, fungendo da osser-
vatori. 

La collaborazione tra coetanei, o tra colleghi nel 
caso di formazione agli insegnanti, indispensabile per 
svolgere le attività laboratoriali di gruppo programmate 
in alcuni dei progetti analizzati, può essere intesa come 
momento di peer education. 

5. CONCLUSIONI: ANALISI CRITICA E PROSPETTIVE 
FUTURE

Gli ultimi due criteri di valutazione, i punti di for-
za e di criticità, come già enunciato nel paragrafo 2.1., 
rispecchiano non la consapevolezza espressa dagli auto-
ri delle varie esperienze, ma la sensibilità di chi scrive, 
maturata nel corso dell’analisi dei progetti stessi e dal 
confronto con la letteratura scientifica inerente la tema-
tica della media education (Buckingham, 2020; Cambi, 
2010; Felini & Trinchero, 2015; Galliani, 2002; Rivoltella, 
2001). Tali aspetti, infatti, vengono trattati in riferimento 
ai progetti considerati, ma possono essere generalizzati 
e considerati come spunti di riflessione anche in vista di 
interventi educativi futuri. 

Per quanto riguarda i punti di forza, quello princi-
pale, già messo in luce anche da ricerche precedenti (cfr. 
Grion & Manca, 2016), è stato attribuito alla partecipa-
zione attiva dei destinatari che accomuna ben 19 proget-
ti su 22. I tre progetti che rimangono esclusi, nello speci-
fico i progetti “La rete siamo noi”, “Usale, non farti usa-
re!” e “Occhi in rete”, hanno previsto la distribuzione di 
materiale a titolo informativo, campagne di sensibilizza-
zione e incontri formativi frontali, destinati in partico-
lare a insegnanti e genitori per metterli al corrente delle 
tematiche che riguardano principalmente gli adolescenti, 
verso i quali si dovrebbero attuare le diverse iniziative 
proposte. 

Un secondo punto di forza è stato individuato nella 
collaborazione prevista tra il contesto scolastico e l’insie-
me di servizi extrascolastici che caratterizzano il vivere 
quotidiano degli adolescenti (Santerini, 1998). La mag-

gior parte dei progetti ha cercato di estendere l’inter-
vento educativo anche oltre le ore scolastiche, in modo 
da coinvolgere anche le famiglie o gli amici che non 
sono compagni di classe, ma con i quali si condividono 
i diversi interessi tipici dell’età adolescenziale. L’apertura 
verso la vita extrascolastica degli adolescenti consente di 
considerare i social network come strumenti che fungo-
no da ponte tra il contesto formale della scuola, ritenu-
to spesso come ambiente morale, e il contesto informa-
le dell’extrascuola, invece etichettato solitamente come 
immorale (cfr. Grion & Manca, 2016; Manca, 2018). In 
questo modo, è possibile giungere alla conclusione che i 
suddetti contesti frequentati dagli adolescenti non pos-
sono essere etichettati secondo la prospettiva del giusto 
o sbagliato ma, al contrario, consentono di intendere 
i social network come strumenti di comunicazione, di 
accrescimento del sapere e di divertimento.  In partico-
lare, i progetti “Smart Generation” e “Una vita da social” 
hanno presentato direttamente tra gli obiettivi la volontà 
di favorire la cooperazione tra scuola ed extrascuola e, 
all’interno delle attività, moduli specifici e differenziati 
per genitori, insegnanti e adolescenti. 

Proseguendo con la rilevazione dei punti di forza, 
i quattro progetti, “Relazioni per crescere”, “Firewall”, 
“Occhi in rete” e “Ops!”, hanno realizzato gli incontri 
educativi attraverso un’équipe multidisciplinare. Il pun-
to di forza evidenziato consiste nell’aver garantito, da 
parte degli ideatori, un contributo specificamente com-
petente sulle tematiche trattate, coinvolgendo diretta-
mente un esperto in materia, che ha potuto fungere da 
punto di riferimento per i destinatari dell’intervento. 

Un quarto punto di forza è stato individuato nell’a-
ver attuato un adattamento dei vari interventi sulla base 
dell’età dei destinatari (Felini & Trinchero, 2015) e ciò, 
nello specifico, ha caratterizzato i progetti “A scuola coi 
media” e “Smart Generation”. L’adattamento delle attivi-
tà ai destinatari può essere riconosciuto come ulteriore 
punto di forza anche nel progetto «Una vita da social», 
dove le attività sono state distinte non considerando l’e-
tà, ma il ruolo dei destinatari (genitori, studenti o inse-
gnanti).

Sicuramente ha costituito un vantaggio, il quinto, 
ai fini dell’efficacia dei progetti, l’aver anticipato la pro-
gettazione degli interventi con un’analisi dei bisogni 
e di lettura di dati di ricerca in merito al target e alle 
tematiche affrontate. I progetti che si sono serviti di tale 
metodologia di progettazione sono “La rete siamo noi” e 
“Occhi in rete”.

Infine, alcuni enti promotori hanno costituito di per 
sé un punto di forza per i progetti stessi, dal momento 
che sono enti conosciuti a livello nazionale e, per questo 
motivo, possono garantire più facilmente la realizzazio-
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ne di interventi di vario tipo e, inoltre, possono godere 
di una maggiore affidabilità; tali enti, per esempio, sono 
Google, Telefono Azzurro, Facebook e il MIUR. 

Per quanto concerne i punti di criticità, invece, non 
sono state riscontrate insufficienze pienamente penaliz-
zanti i progetti considerati, ma solo limiti minori. Nello 
specifico, sono punti di criticità che accomunano alcuni 
interventi educativi e sono stati individuati, per esempio, 
nelle tempistiche, spesso insufficienti per intraprendere 
in maniera adeguata il percorso educativo progettato. 
Nel caso di alcuni progetti, infatti, la trattazione del-
le tematiche e lo svolgimento delle attività organizzate, 
sono state limitate ad un unico incontro. La continuità 
del percorso risulta spesso il mezzo migliore per otte-
nere dei risultati considerevoli. In particolar modo, tale 
discorso vale per gli adolescenti, i quali, affrontando un 
periodo evolutivo di grande e ininterrotto cambiamento, 
necessitano di essere affiancati regolarmente. 

Altro limite riscontrato in alcuni progetti consiste 
nell’essere stati circoscritti a singoli contesti, realizzati 
da singoli educatori e insegnanti, con un numero ridot-
to di studenti coinvolti. Tale punto di criticità è emer-
so particolarmente nel corso di interventi attuati in via 
sperimentale, quindi rivolti solo a una o due classi, ma 
poi non più riprodotti, nemmeno in caso di successo. 
Una scarsa documentazione dei progetti, purtroppo, non 
consente di comprendere i motivi di tali scelte. 

La carenza della documentazione fornita può rappre-
sentare un ulteriore punto di criticità, in quanto, impe-
dendo di rispondere ai criteri di analisi stabiliti, che stan-
no alla base di un progetto formativo, quali gli obiettivi, 
la metodologia, le fasi di lavoro e i tempi di realizzazione 
e la descrizione delle attività (Felini & Trinchero, 2015), 
non consente di replicare il progetto formativo. Diver-
samente, sono da apprezzare i percorsi educativi che, a 
priori e in concomitanza con la realizzazione dell’inter-
vento, riportano una descrizione accurata e le fasi di svi-
luppo, compresi i risultati ottenuti, anche attraverso una 
pagina di un social network, creata appositamente e pre-
vista come attività, o una piattaforma online. Un esempio 
considerevole di progetto altamente descritto e continua-
mente aggiornato è “Smart Generation”.

Infine, un limite che, invece, non dovrebbe presen-
tarsi, poiché si prendono in considerazione i social net-
work che caratterizzano la quotidianità informale degli 
adolescenti, è il mancato coinvolgimento del contesto e 
dei servizi extrascolastici. Viceversa, un progetto limi-
tatamente attuato solo nei contesti extrascolastici, senza 
collaborare con le scuole, rischia di far credere alle gio-
vani generazioni che esista una sorta di separazione tra 
le due realtà, scolastica ed extrascolastica; maggiormente 
interessata al rendimento e al comportamento scolastico 

la prima e, invece, alla vita quotidiana la seconda. Tra-
smettere un’idea di continuità e di connessione tra i due 
ambiti potrebbe rivelarsi proficuo nel percorso di cresci-
ta dei giovani che, in questo modo, anche quando non lo 
richiedono, potrebbero sentirsi continuamente supporta-
ti.

In conclusione, ritengo che la ricerca, l’analisi e le 
considerazioni comparative e valutative qui esposte sui 
progetti considerati abbiano offerto una panoramica 
generale, seppur circoscritta a spazi e tempi precisi, circa 
le modalità di pensare e ideare interventi educativi sul-
la tematica affrontata. In particolar modo, le riflessioni 
conclusive, emerse in riferimento a quelli che sono sta-
ti delineati come punti di forza e di criticità, potrebbero 
rivelarsi utili per auspicabili progetti futuri, che tengano 
conto dell’identità dinamica, in continuo divenire, degli 
adolescenti e, parallelamente, dell’evolversi incessante 
delle piattaforme virtuali da questi utilizzate. Sulla base 
di ciò, per garantirne una maggior efficacia, interventi 
futuri di educazione sull’uso consapevole e corretto dei 
social network dovranno essere adeguatamente adattati 
dal punto di vista teleologico e metodologico, in base ai 
bisogni educativi presentati al momento da parte degli 
adolescenti. Una certa flessibilità potrà garantire un con-
tinuo adattamento del progetto ideato alle modalità di 
reazione e di coinvolgimento dei destinatari e delle con-
dizioni del contesto in cui ci si troverà a intervenire. 

Partire dagli interessi principali degli adolescenti, 
dal dare loro la possibilità di verbalizzare ciò che pensa-
no e le sensazioni che sentono per capirli, comprender-
li, e arrivare così a indirizzarli verso le opportunità e, di 
conseguenza, ad allontanarli dai rischi nei quali potreb-
bero imbattersi, dovrebbe essere l’obiettivo principale a 
cui aspirare quando si parla di progetti educativi di tale 
natura. 
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